REGOLAMENTO
PER L’ISTITUZIONE E LA GESTIONE DEL REGISTRO DEI VOLONTARI CIVICI COMUNALI
Adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 16/03/2023
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ART. 1
DEFINIZIONE DEL VOLONTARIATO CIVICO
L'Amministrazione, nell’ambito del principio di sussidiarietà regolato dall'articolo 118 della Costituzione italiana il quale prevede che "Stato, Regioni, Province, Città Metropolitane e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio della sussidiarietà", con il presente atto normativo intende perseguire una duplice finalità:
I. favorire la convivenza civile, la partecipazione e la coesione sociale nella città, valorizzando il contributo volontario dei cittadini e dei vari attori sociali presenti sul territorio per la tutela e la promozione del benessere; in tale ottica, l'individuazione degli ambiti di attività e delle modalità realizzative porranno un'attenzione particolare agli aspetti che possano favorire la relazione fra le più varie componenti del tessuto sociale e la concreta partecipazione alla vita della comunità;

II. integrare, migliorare e qualificare i propri servizi resi ai cittadini attraverso l'apporto degli stessi.
Il volontariato individuale, così come disciplinato dal presente regolamento, viene definito come quell’insieme di attività prestate in modo personale, spontaneo, gratuito senza fini di lucro da singoli cittadini a favore della collettività e dei beni comunali, oppure di singoli concittadini e/o nuclei.
Il volontariato è espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo; può essere lo strumento per l’individuazione di necessità e bisogni e per un più efficace conseguimento dei fini istituzionali dei servizi.

ART. 2 VALORIZZAZIONE DEL VOLONTARIATO
Il Comune di Viterbo:
a) riconosce  e  valorizza  il  ruolo  del  volontariato  quale  forma  di  solidarietà  sociale  e partecipazione;

b) promuove il contributo del volontariato per il conseguimento dei fini istituzionali dei servizi comunali;

c) sensibilizza la comunità locale sul valore del volontariato attraverso iniziative, feste, mostre, con il contributo dei volontari.
ART. 3
OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina degli interventi di attuazione delle varie forme di utilizzo istituzionale del volontariato tra persone residenti nel Comune di Viterbo, ovvero che possiedono nel territorio comunale il proprio centro di interessi, in connessione con lo sviluppo e la diffusione dei servizi comunali sul territorio cittadino, onde consentire alle persone l’espressione di responsabilità sociale e civile e favorire attività solidaristiche integrative.
2. L’attività di volontariato da parte delle relative organizzazioni resta disciplinata dalle vigenti norme di legge.
3. I volontari civici saranno impiegati in attività proposte dall’Amministrazione Comunale o indicate da essi stessi. In quest’ultimo caso le attività dovranno essere preventivamente concordate ed autorizzate dall’Amministrazione.
4. Resta  salva  la  facoltà  per  il  Comune  di  Viterbo  di  stipulare Patti di collaborazione ai sensi del vigente Regolamento per la Gestione dei beni comuni urbani per progetti avente carattere di collaborazione strutturale e/o continuative.

ART. 4
AMBITO DI APPLICAZIONE
1. I cittadini volontari prestano il servizio civico nell’ambito delle attività individuate, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, nei settori e servizi di seguito trascritti :
a) Attività di tutela e valorizzazione dell’ambiente, di cura e decoro urbano, di conservazione e manutenzione degli edifici pubblici e delle aree verdi, di supporto occasionale in attività di censimenti o rilevamenti di ambito comunale, digitalizzazione di atti in archivio.

b) Attività di promozione e valorizzazione della cultura, del patrimonio storico, artistico e paesaggistico, delle attività ricreative e sportive,nonché di qualsivoglia manifestazione senza fini di lucro patrocinata dall’Amministrazione Comunale.
c) Attività di supporto alla collettività, ai minori, ai disabili, agli anziani.
2. L’Amministrazione Comunale si riserva di disporre, con apposito atto di indirizzo della Giunta Comunale, l’utilizzo dei volontari per ambiti di attività non contemplati nel presente regolamento, al fine di sopperire a bisogni immediati o di emergenza non preventivamente individuabili, per i quali sia possibile l’utilizzo di volontari.
3. L'attività di volontariato potrà essere svolta prevalentemente nei seguenti settori:
a) settore ambientale e di cura della città: tutela dell’ambiente, protezione del paesaggio e della natura, cura e custodia del verde pubblico, cura del decoro urbano, cura di monumenti, itinerari escursionistici, edifici e strutture pubbliche, piccola manutenzione degli spazi pubblici e dell'arredo urbano, informazione e comunicazione relative alla raccolta differenziata;
b) settore culturale: supporto ai visitatori nei musei, aree espositive, mostre, manifestazioni culturali e ricreative e nei luoghi in generale in cui potrà essere contenuto il patrimonio storico-artistico e culturale della collettività, al fine di consentirne una maggiore fruizione; valorizzazione delle attività ricreative e sportive;
c) settore sociale: supporto e collaborazione ai diversi settori ed alle iniziative dell’Amministrazione (accompagnamento alunni progetto “pedibus”, prevenzione  e sostegno alle forme di disagio e di emarginazione sociale); supporto nell’assistenza a persone diversamente abili e bisognose;
d) settore della comunicazione: supporto alla diffusione delle attività istituzionali dell’Amministrazione, affissione locandine, ecc. I Volontari non potranno assumere le competenze dei messi comunali
e) settore del volontario “animalista: partecipa alla cura e al decoro urbano segnalando situazioni quando il cittadino non raccoglie le deiezioni oppure situazioni particolari in cui vengono fatti vivere gli animali; supporta l’amministrazione all’interno delle aree verdi di sgambamento  nel far rispettare le regole di buona convivenza e pulizia e segnala eventualli necessari interventi di manutenzione;  partecipa alle manifestazioni patrocinate dal Comune di Viterbo o eventi pubblici al fine di controllare il rispetto delle regole nonché il benessere animale; può aiutare le gattare nella gestione.delle colonie feline dopo aver effettuato il relativo censimento; può aiutare anziani in difficoltà ( periodi di assenza per malattia o altro) nelle gestioni degli animali onde evitare richieste di rinuncia o inserimento degli animali nel canile;  possono organizzare alcune attività per disabili insieme alle associazione autorizzate.
4. I Responsabili dei vari servizi interessati dalle attività di volontariato, previo accordo per l’utilizzo con il Responsabile dei Volontari civici, hanno il compito di impostare un percorso di attività e formazione, che tenga conto delle esigenze progettuali, delle azioni proprie  del servizio e delle disponibilità dei volontari.
5. Il Servizio di Protezione Civile è escluso dall’ambito di applicazione  del  presente Regolamento.

ART. 5
REQUISITI RICHIESTI PER L’ACCESSO
1. I cittadini che intendono svolgere attività di volontariato civico devono possedere i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea ovvero cittadinanza extracomunitaria solo ove ricorrano le condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 come modificato dall’art. 7 della Legge n. 97 del 06/08/2013. I cittadini non italiani devono essere in possesso di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini italiani e avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b)  godimento dei diritti civili e politici. I cittadini non italiani devono godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza;

c) età non inferiore ad anni 18; 
d) non avere riportato condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del Codice Penale, ai sensi dell’art. 35 bis D.Lgs. 165/01;

e) non essere sottoposto a misure personali di prevenzione, misure personali di sicurezza ai sensi e per gli effetti della legge penale o misure cautelari personali obbligatorie.
2. Possono svolgere il servizio civico anche cittadini pensionati per invalidità o disabili: il loro utilizzo sarà compatibile con la condizione fisica.
3. Tali requisiti saranno dichiarati al momento della domanda di inserimento al Registro, tramite autocertificazione sostitutiva.
ART. 6
CARATTERISTICHE DELL'ATTIVITÀ’ DI VOLONTARIATO
Le attività di volontariato disciplinate dal presente Regolamento non hanno carattere sostitutivo di strutture o servizi di competenza del Comune o di mansioni proprie del personale dipendente del Comune.

Tali attività, anche quando continuative, rivestono carattere di occasionalità, non essendo i volontari vincolati da alcun obbligo di prestazione lavorativa nei confronti dell'Amministrazione Comunale. Resta inteso che l’impegno di ciascun volontario non può superare il limite delle 5 ore giornaliere, con un massimo di 20 ore settimanali; per determinate attività (ad esempio supporto ad attività ricreative, a manifestazioni culturali o sportive) possono essere previsti turni festivi e pre-festivi o turni serali.
L’instaurazione del rapporto con i singoli volontari non comporta la rinuncia alla copertura di posti vacanti né pregiudica il rispetto della normativa vigente in materia di collocamento obbligatorio di categorie protette.

L'effettuazione di attività di volontariato non può mai assumere, dichiaratamente o tacitamente o di fatto, le caratteristiche del rapporto di lavoro subordinato funzionale alla struttura burocratica del Comune né può essere considerato titolo ai fini dell'accesso a posizioni di pubblico impiego di qualsiasi natura.
Le attività dei volontari sono totalmente gratuite e non possono essere in alcun modo retribuite, né dall'Amministrazione Comunale né da eventuali singoli beneficiari delle attività medesime
Le attività di volontariato non possono in alcun modo dar luogo a diritto di precedenza o agevolazioni nei concorsi banditi dal Comune, né ad alcun tipo di diritto non previsto espressamente dal presente regolamento e dalle leggi vigenti.
I volontari non potranno occupare, in alcun modo, i posti vacanti nella dotazione organica del comune.

ART. 7
FORMAZIONE REGISTRO VOLONTARI CIVICI – RESPONSABILE DEL VOLONTARIATO
1. Le persone interessate all’attività di servizio civico dovranno fare domanda  di  iscrizione aal Registro dei volontari utilizzando, in fac-simile il modulo allegato A, presentandolo in per mezzo posta certificata all’indirizzo volontaricivici@pec.comuneviterbo.it oppure con consegna a mano direttamente all’Ufficio Protocollo negli orari d’apertura. Nelle domande dovrà essere indicato il settore di cui all’ambito di applicazione nel quale si intenda prestare la propria attività di volontariato. 
2. Effettuata il deposito della relativa domanda sarà compito del Responsabile del Volontariato Civico, individuato di norma nella persona del Dirigente del Settore I - “Servizi al cittadino, cittadinanza attiva e partecipazione, amministrazione digitale, sicurezza integrata e corpo di polizia locale, ufficio speciale ex comuni e mobilità urbana” o suo delegato, sarà cura del Responsabile effettuare il controllo formale delle domande anche tramite accertamenti presso le Banche Dati Nazionali onde verificare l’esattezza delle dichiarazioni contenute nelle domande ed eventualmente escludere quelle in contrasto con i requisiti previsti dal precedente art. 5 del presente Regolamento, con provvedimento motivato.
3. Il Responsabile del Volontariato Civico procederà alla formazione e all’aggiornamento semestrale del Registro dei volontari civici e ne curerà la pubblicazione sull’Albo Pretorio nonché sul sito dell’Amministrazione Trasparente.
4. Una volta validata la domanda di iscrizione al Registro, Comune e il volontario civico sottoscrivono un apposito accordo di collaborazione con il quale si disciplinano i reciproci impegni. 
ART. 8 RINUNCIA E REVOCA
1. I volontari possono rinunciare, in qualsiasi momento, al servizio civico, avvisando il Responsabile del Volontariato Civico a mezzo comunicazione telematica all’indirizzo volontaricivici@pec.comuneviterbo.it oppure con consegna a mano direttamente all’Ufficio Protocollo negli orari d’apertura.
2. L’Amministrazione Comunale, attraverso Responsabile del Volontariato Civico potrà revocare l’incarico di volontario civico, oltre che nei casi di previsti al precedente art. 7 al momento di prima iscrizione, anche in caso di manifesta negligenza, imperizia ed imprudenza o comunque comportamenti contrari alla legge od ai principi di correttezza, integrità e moralità della Pubblica Amministrazione.
3. L’Amministrazione Comunale, attraverso Responsabile del Volontariato Civico potrà revocare l’incarico di volontario civico, dopo tre dinieghi o indisponibilità, non giustificati da motivi di salute o legittimo impedimento, allo svolgimento del servizio attivato dall’Amministrazione, coerente con l’area di interesse prescelta in fase di adesione al Registro.
4. L’Amministrazione Comunale, attraverso Responsabile del Volontariato Civico potrà revocare l’incarico di volontario civico anche nel caso in cui non ottemperi ad istruzioni e/o direttive impartiti dal Responsabile ai fini dell’espletamento del servizio civico.
5. In caso di revoca il volontario dovrà riconsegnare al Responsabile il tesserino  di riconoscimento personale ed ogni altro segno di riconoscimento eventualmente nella Sua disponibilità.
ART. 9 ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 
1. L’Amministrazione Comunale rilascerà ai volontari un tesserino di riconoscimento che dovrà riportare i seguenti elementi: stemma e intestazione del Comune di Viterbo, fotografia, cognome, nome e numero di iscrizione all’Albo formato ex art. 7 del presente Regolamento.
2. L’amministrazione Comunale attiverà i volontari per l’espletamento di uno specifico servizio con almeno 24 ore di anticipo, indicando per ogni attività il numero medio di volontari necessari per l’efficace svolgimento e gli eventuali mezzi necessari, e se questi siano richiesti ai volontari o forniti dall’amministrazione. In caso di mancato raggiungimento di tale numero, i volontari potranno decidere di svolgere ugualmente il servizio attivato.

3. L’organizzazione delle attività terrà conto dell’esigenza di tutelare il segreto d’ufficio e la riservatezza delle pratiche amministrative. In particolare il volontario è tenuto a trattare i dati personali dei cittadini e  dei volontari nel rispetto della normativa vigente.
4. L’attività di volontariato non è in alcun modo subordinata, ma si esplica, secondo direttive, obiettivi e modalità prestabilite, in un rapporto di collaborazione con l’Amministrazione ed il personale comunale dipendente.

5. Per ogni singolo intervento il Responsabile del Volontariato Civico indicherà un referente organizzativo cui i volontari aderenti dovranno fare riferimento.
ART. 10
OBBLIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE
1. Spetta al Comune di Viterbo, ed in particolare al Responsabile del Volontariato Civico il coordinamento generale dei volontari.
2. L’Amministrazione Comunale è tenuta a comunicare immediatamente ai volontari ogni evento che possa incidere sullo svolgimento delle attività, nonché a comunicare tempestivamente ogni evento che possa incidere sulla prestazione gratuita e volontaria.
3. L’Amministrazione Comunale provvede alla copertura assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile verso terzi, senza nessun onere a carico dei volontari. Le coperture assicurative vengono attivate unicamente per i Volontari Civici effettivamente impiegati e hanno effetto solo durante l’espletamento delle attività.
4. Il Comune si accerterà che i volontari abbiano conseguito la necessaria formazione e informazione relativamente alle regole e alle metodologie che fanno parte del sistema prevenzionistico e volte alla conoscenza dei possibili rischi. In fase di presentazione della domanda di iscrizione, all’aspirante volontario sarà chiesto di presentare certificazione di avvenuta formazione sui temi della sicurezza sul lavoro. In caso di mancato possesso di tale certificazione, prima che essi possano essere autorizzati ad eseguire un qualsiasi intervento, l'Amministrazione provvederà ad organizzare un apposito corso di formazione, anche in modalità online e webinar, per i volontari in materia di sicurezza sul lavoro, la cui partecipazione è obbligatoria. L’Amministrazione Comunale potrà ritenere necessario assicurare ai  volontari utilizzati in settori di particolare delicatezza, un corso di formazione in precedenza all’impiego specifico.
5. L’Amministrazione Comunale e per essa il Responsabile del Volontariato Civico controlla il corretto svolgimento delle attività dei volontari ed ha la facoltà di sospendere in qualsiasi momento le collaborazioni volontarie qualora da queste possa derivare danno, vengano a mancare le condizioni richieste dal presente Regolamento, siano accertate violazioni di leggi o nel caso in cui l’Amministrazione Comunale non ritenga più opportuno il servizio.
6. L’Amministrazione Comunale è esonerata da ogni responsabilità per fatti dolosi o gravemente colposi posti in essere dai volontari stessi, cui si potrà rivalere ai sensi e per gli effetti della normativa sulla responsabilità civile.

7. Qualora i volontari venissero utilizzati dal Comune per attività diverse, la copertura assicurativa verrà effettuata secondo le modalità di cui al comma 3.
8. I volontari dovranno essere dotati dei dispositivi di protezione individuale (DPI) idonei allo svolgimento dell’attività di volontariato prescelta. I DPI potranno essere fomiti dal Comune o, in alternativa, dai volontari stessi; in questo secondo caso, i DPI devono riportare la marcatura CE, così come previsto dalla legislazione vigente. 
9. È facoltà dei volontari provvedere in modo autonomo al reperimento dei mezzi e delle attrezzature necessarie, purché esse siano a norma di legge e che il volontario utilizzatore di tali mezzi ed attrezzature sia in possesso di idonea abilitazione laddove richiesta dalla normativa vigente (es. patente di guida). Il possesso di tali requisiti sarà dichiarato tramite autocertificazione da parte del volontario.
ART. 11
IMPEGNI ED OBBLIGHI DEI VOLONTARI
Ciascun volontario svolgerà le proprie mansioni secondo l’orario e le disposizioni assegnate, non dovrà eccedere e mettere a rischio la propria e l’altrui incolumità e dovrà tenere un comportamento adeguato improntato al rispetto ed alla tolleranza, sviluppando spirito di solidarietà, collaborazione e servizio nei confronti delle persone e delle istituzioni cittadine.
                                                           ART. 12 
          
MEZZI E ATTREZZATURE
1. L’Amministrazione Comunale, direttamente o tramite gli strumenti messi a disposizione dal vigente regolamento per le sponsorizzazioni, potrà fornire ai volontari civici un segno distintivo (pettorina) e le attrezzature necessarie allo svolgimento del servizio da essi stessi richiesto.
2. In caso di servizi svolti, previa autorizzazione del Responsabile del Volontariato Civico, su proposta di singoli o gruppi di volontari ex comma 3 art. 3 del presente Regolamento, l’Amministrazione Comunale potrà fornire mezzi e attrezzature se ne avrà la disponibilità, in caso contrario mezzi ed attrezzature potranno essere reperiti dai volontari che ne autocertificheranno la conformità con una dichiarazione scritta.
ART. 13 RICONOSCIMENTI
1. L’Amministrazione Comunale, pur nel carattere assolutamente gratuito del servizio civico
volontario, potrà concedere i seguenti riconoscimenti:

Pergamene, targhe o medaglie a testimonianza della riconoscenza dell’Amministrazione
e dei cittadini.

Attestati di partecipazione al servizio.
Agevolazioni per l’accesso a manifestazioni ed eventi gestiti/organizzati/sponsorizzati dall’Amministrazione Comunale; tale riconoscimento sarà concesso previa presentazione del tesserino di cui all’art. 9, comma 1 del presente Regolamento.
2. In base alla Legge 10 dicembre 1997 n. 425, art.5, comma 1 ed al D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323, il Comune emette, a richiesta degli studenti iscritti al Registro dei Volontari civici che abbiano partecipato ad almeno tre attività nel corso dell’anno solare, certificazione idonea alla valutazione del credito scolastico.
3. Ai volontari civici comunali iscritti al Registro è riconosciuto il diritto di beneficiare delle agevolazioni e/o riduzioni dei tributi locali, come previsto dall’art. 190 del D.Lgs. 18/04/2021, n. 50, che disciplina il “baratto amministrativo”. Tali agevolazioni e/o riduzioni potranno essere riconosciute per un periodo limitato e definito, in relazione alla tipologia degli interventi proposti, scelti nell’ambito delle attività individuate dal Comune, in ragione dell’esercizio sussidiario dell’attività posta in essere dai volontari civici, come previsto dall’art. 12 del Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comunali urbani. Le agevolazioni e/o le riduzioni dei tributi locali oggetto del “baratto amministrativo” dovranno sempre essere in relazione alla tipologia degli interventi posti in essere, dovendo sussistere una corrispondenza tra queste ed il tipo di attività svolta e non potranno mai riguardare l’estinzione dei debiti tributari pregressi dei contribuenti. Le agevolazioni e le riduzioni tributarie potranno, quindi, essere applicate entro limiti ben circoscritti, individuati da un  apposito regolamento comunale, adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97;
4. Al fine di valorizzare l'espressione di responsabilità sociale, civile e solidaristica dei cittadini, l'Amministrazione individua annualmente una giornata da dedicare ai volontari civici in cui il Sindaco, o un suo delegato, assegna un premio simbolico ai volontari che si sono distinti.

Allegato A
Al Responsabile del Volontariato Civico del Comune di Viterbo
DOMANDA DI AMMISSIONE AL REGISTRO DEI VOLONTARI CIVICI
La/Il sottoscritto (Cognome e Nome)
………………………………………………………………………………………………............ domiciliato in …………………………………… Via …………………………………………… Tel……………….. Cell. ………………………….Professione…………………………………… Codice fiscale …………………………………….…..
Indirizzo e. mail ………………………………………

CHIEDE
l’iscrizione nel REGISTRO COMUNALE DEI VOLONTARI CIVICI del Comune di Viterbo alla sezione (è possibile barrare una o più opzioni):
O ambiente e cura della città

O cultura

O sociale

O comunicazione

A tal fine, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000 dichiara:

di essere nata/o a ……………………………………….. il …………………...............
· di essere residente nel Comune di ……………………………………………………....


Via      ……….………………...............................................................................................

di essere in possesso del seguente titolo di studio ...........................................................
· di essere in possesso della patente di cat. .............
· l’assenza di condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del Codice Penale, ai sensi dell’art. 35 bis D.Lgs. 165/01.
· l’assenza di misure personali di prevenzione, misure personali di sicurezza ai sensi e per gli effetti della legge penale o misure cautelari personali obbligatorie.

· di accettare senza riserve quanto disposto dal Regolamento del Registro Comunale Volontari Civici;
· di accettare la partecipazione ad un eventuale corso di formazione gratuito eventualmente ritenuto necessario
dall’amministrazione comunale
· di possedere le seguenti specifiche esperienze: …………………………………………………………………

…………………………………………………………………............................………………………………………
· Ulteriori note rilevanti (es. stato di salute, condizione di diversa abilità o incompatibilità nello svolgimento di specifiche attività di volontariato..................................................……………………………………………………

……………………………………………………………………...................................……………………………………
Firma
Data
…………………………………..
……………………………………..
Autorizzo il Comune di Viterbo al Trattamento dei dati personali e sensibili ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento generale sulla protezione dei dati  (UE/2016/679). I dati saranno trattati dal Comune di Viterbo secondo la normativa in vigore sulla tutela della privacy.
Firma
Data
…………………………………..
……………………………………..

